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Dal Vangelo secondo Marco (Mc 15,1-39 forma breve)  

Passione di nostro Signore Gesù Cristo secondo Marco 

- Volete che io rimetta in libertà per voi il re dei Giudei? 

Al mattino, i capi dei sacerdoti, con gli anziani, gli scribi e tutto il sinedrio, dopo aver tenuto consi-

glio, misero in catene Gesù, lo portarono via e lo consegnarono a Pilato. Pilato gli domandò: «Tu sei 

il re dei Giudei?». Ed egli rispose: «Tu lo dici». I capi dei sacerdoti lo accusavano di molte cose. Pilato 

lo interrogò di nuovo dicendo: «Non rispondi nulla? Vedi di quante cose ti accusano!». Ma Gesù non 

rispose più nulla, tanto che Pilato rimase stupito. A ogni festa, egli era solito rimettere in libertà per 

loro un carcerato, a loro richiesta. Un tale, chiamato Barabba, si trovava in carcere insieme ai ribelli 

che nella rivolta avevano commesso un omicidio. La folla, che si era radunata, cominciò a chiedere 

ciò che egli era solito concedere. Pilato rispose loro: «Volete che io rimetta in libertà per voi il re dei 

Giudei?». Sapeva infatti che i capi dei sacerdoti glielo avevano consegnato per invidia. Ma i capi dei 

sacerdoti incitarono la folla perché, piuttosto, egli rimettesse in libertà per loro Barabba. Pilato disse 

loro di nuovo: «Che cosa volete dunque che io faccia di quello che voi chiamate il re dei Giudei?». Ed 

essi di nuovo gridarono: «Crocifiggilo!». Pilato diceva loro: «Che male ha fatto?». Ma essi gridarono 

più forte: «Crocifiggilo!». Pilato, volendo dare soddisfazione alla folla, rimise in libertà per loro Ba-

rabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò perché fosse crocifisso. 

- Intrecciarono una corona di spine e gliela misero attorno al capo 

Allora i soldati lo condussero dentro il cortile, cioè nel pretorio, e convocarono tutta la truppa. Lo 

vestirono di porpora, intrecciarono una corona di spine e gliela misero attorno al capo. Poi presero 

a salutarlo: «Salve, re dei Giudei!». E gli percuotevano il capo con una canna, gli sputavano addosso 

e, piegando le ginocchia, si prostravano davanti a lui. Dopo essersi fatti beffe di lui, lo spogliarono 

della porpora e gli fecero indossare le sue vesti, poi lo condussero fuori per crocifiggerlo. 

- Condussero Gesù al luogo del Golgota 

Costrinsero a portare la croce di lui un tale che passava, un certo Simone di Cirene, che veniva dalla 

campagna, padre di Alessandro e di Rufo. Condussero Gesù al luogo del Golgota, che significa 

«Luogo del cranio», e gli davano vino mescolato con mirra, ma egli non ne prese. 

- Con lui crocifissero anche due ladroni 

Poi lo crocifissero e si divisero le sue vesti, tirando a sorte su di esse ciò che ognuno avrebbe preso. 

Erano le nove del mattino quando lo crocifissero. La scritta con il motivo della sua condanna diceva: 

«Il re dei Giudei». Con lui crocifissero anche due ladroni, uno a destra e uno alla sua sinistra. 

- Ha salvato altri e non può salvare se stesso! 

Quelli che passavano di là lo insultavano, scuotendo il capo e dicendo: «Ehi, tu che distruggi il tem-

pio e lo ricostruisci in tre giorni, salva te stesso scendendo dalla croce!». Così anche i capi dei sacerdo-

ti, con gli scribi, fra loro si facevano beffe di lui e dicevano: «Ha salvato altri e non può salvare se 

stesso! Il Cristo, il re d’Israele, scenda ora dalla croce, perché vediamo e crediamo!». E anche quelli 

che erano stati crocifissi con lui lo insultavano. 

- Gesù, dando un forte grido, spirò 

Quando fu mezzogiorno, si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. Alle tre, Gesù gri-

dò a gran voce: «Eloì, Eloì, lemà sabactàni?», che significa: «Dio mio, Dio mio, perché mi hai abban-

donato?». Udendo questo, alcuni dei presenti dicevano: «Ecco, chiama Elia!». Uno corse a inzuppare 

di aceto una spugna, la fissò su una canna e gli dava da bere, dicendo: «Aspettate, vediamo se viene 

Elia a farlo scendere». Ma Gesù, dando un forte grido, spirò. 

Il velo del tempio si squarciò in due, da cima a fondo. Il centurione, che si trovava di fronte a lui, 

avendolo visto spirare in quel modo, disse: «Davvero quest’uomo era Figlio di Dio!».   
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Appuntamenti della Settimana  

  24 marzo   –    DOMENICA delle PALME  -  B  

                          32ª Giornata dei Missionari Martiri 

      Autofinanziamento Scout fuori dal Duomo e dalle Frazioni  

      Benedizione degli ulivi nelle chiese delle frazioni 

       ore 9.45: Chiesa storica, Celebrazione, Benedizione e Processione verso il Duomo 

      ore 15.00: Nel salone bar il Circolo Noi propone il film Ponyo sulla scogliera  

      ore 16.00: In Duomo, Vespri e solenne apertura delle Quarant’ore (fino alle 18.30) 

      ore 16.00-18.00: In Centro Giovanile, Vite a Contatto, Incontro per coppie e non solo      
                              promosso dall’A.C. adulti di San Martino. 

  30 marzo    –   SABATO   

      ore 21.00: Solenne Veglia Pasquale 

      Cambio ora da solare a legale  

  31 marzo   –    DOMENICA di PASQUA - RESURREZIONE del SIGNORE  -  B  

      Ss. Messe in Duomo ore 8.00 - 9.30 - 11.00 - 18.30 

       Lovari e Campretto ore 8.00, Monastiero ore 9.00 e Campagnalta ore 9.30 

  1 aprile   –   LUNEDì 

      Ss. Messe in Duomo ore: 10.00 - 18.30 

OFFERTE “UN MATTONE PER LA CRIPTA” 

In questa settimana: Euro: 50/60/30/ 20/50/50/20/ 

CELEBRAZIONI SETTIMANA SANTA e TRIDUO PASQUALE 

Lunedì 25, martedì 26 e mercoledì 27 marzo 

Ore 8.00: S. Messa e apertura dell’Adorazione Eucaristica (sospesa dalle 11.30 alle 15) 
Ore 20.00: Riposizione SS. Sacramento e S. Messa 

Giovedì Santo 

Ore 7.30. Ufficio di meditazione e di lode             
Ore 20.30: S. Messa in Coena Domini   (con il rito della lavanda dei piedi)  
Dalle 22.00 alle 24.00: Adorazione notturna in Cripta, ore 24.00 chiusura Cripta  

Venerdì Santo - Giornata di digiuno e astinenza 

Ore 6.00: Apertura della Cripta 
Ore 7.30: Ufficio di meditazione e di lode    
Ore 15.00: In Duomo, Azione Liturgica e Adorazione della Croce 
Ore 20.30: Via Crucis lungo viale Europa, via Garibaldi, via Manin, Parco Manin 

Sabato Santo - Adorazione della Croce tutto il giorno in Duomo 

Ore 7.30: Ufficio di meditazione e di lode          
Ore 21.00: Solenne Veglia Pasquale 

Pasqua di Risurrezione 

Ss. Messe in Duomo ore 8.00, 9.30, 11.00 e 18.30          
A Lovari e Campretto ore 8.00 
A Monastiero ore 9.00                         
A Campagnalta ore 9.30 

Lunedì dell’Angelo: Ss. Messe in Duomo: ore 10.00 e 18.30 

CONFESSIONI 

(non aspettare gli ultimi giorni) 
Lunedì 25, martedì 26 e mercoledì 27 marzo: ore 9.00 - 11.00 e 15.00 - 18.00       
Giovedì Santo 28 marzo: ore 15.00 - 18.00 
Venerdì Santo 29 marzo: 9.00 - 11.00 e 16.30 - 18.00 
Sabato Santo 30 marzo: ore 9.00 - 11.00 e 15.00 - 18.00            



DONAZIONE ALLA PARROCCHIA ATTRAVERSO BONIFICO BANCARIO   
Chi desidera fare una donazione per la cripta  o alla Parrocchia può farlo anche con bonifico bancario, 
utilizzando il Codice IBAN: IT 94 J 08327 62820 000000006118, intestato a:   PARROCCHIA DI 
SAN MARTINO DI LUPARI.  

PRE-ISCRIZIONI CAMPI IN CASA ALPINA ESTATE 2024 

Da lunedì 18 marzo fino a martedì 2 aprile, per i ragazzi delle medie sarà possibile pre-iscriversi 
solo online sul sito della parrocchia per i campi in Casa Alpina, come calendario presentato.  

Iscrizioni in Canonica per Famiglie e adulti Anziani. 
Persone disponibili al servizio di cuoca o cuoco, contattino Rita Cattapan al N°: 328.0555392 

CONFERENZE ASSOCIAZIONE AUSER 2024  
Presso la sala riunioni “La Casa delle Associazioni”, in via Firenze 1, alle ore 15,30.  
Lunedì 25 marzo: Cefalea - Emicranie.                 Relator e:  Dot t . Busa to . 

IN ASCOLTO della PAROLA 

Lasciamo che la gioia della risurrezione pervada i nostri cuori. In Cristo morto e risorto la vita 
ha vinto, l'amore ha trionfato, il cielo è aperto. Anche a noi è data la possibilità di far esperien-
za, per mezzo della fede, di questa vita nuova infusa nei nostri cuori per mezzo dello Spirito 
Santo che in Cristo ci è donato! Il Vangelo di oggi unisce al cammino “fisico” dei discepoli per 
andare al sepolcro il loro cammino spirituale. Maria di Magdala va al sepolcro di buon mattino, 
appena trascorso il sabato ed era ancora buio. Si tratta di una indicazione non solo cronologica 
ma teologica. Era buio nel cuore, c'era ancora dolore, incomprensione. Quante volte anche noi 
siamo “al buio” nei momenti di sofferenza, di difficoltà. E quel buio cresce tanto più viviamo 
senza senso e senza speranza. Maria non sta ferma ma va al sepolcro, va a cercare lì Gesù, il 
suo corpo. Ma Gesù non è lì. Non è tra i morti. Maria vede un segno di vita (il sepolcro aperto) 
ma lo legge negativamente; è ancora “al buio” e pensa che qualcuno abbia trafugato il corpo di 
Gesù. Era la spiegazione umana “più plausibile”. Era difficile capire un mistero come la risurre-
zione; e, ancor più, nessuno poteva “inventarsela”. In fondo nessuno può dare senso pieno alle 
vicende più dolorose della vita se non il Signore della vita. Abbiamo bisogno di Lui e della sua 
Parola per leggere segni di vita anche laddove sembra ci sia solo morte. Maria va dai discepoli 
e il suo annuncio “li mette in moto”. Corrono ambedue, Pietro è più lento ma il discepolo amato 
lo attende rispettosamente all'ingresso del sepolcro. Pietro entra e vede le bende ordinate e il 
sudario riposto a parte; i teli funebri non parlano di trafugamento. Pietro li vede con la vista del 
corpo, il discepolo amato invece vide e credette; li vede con gli occhi della fede, con gli occhi 
illuminati dalla fede in Gesù e nelle sue Parole. Gesù nella risurrezione di Lazzaro disse a Mar-
ta: «Io sono la risurrezione e la vita [...] se credi vedrai la gloria di Dio». È la fede in Gesù 
che aiuta a leggere la realtà con occhi più profondi. Ed è l'amore per Gesù che fa “correre più 
veloci” e vivere uniti a Lui anche le situazioni più dure. Come fa notare p. Maggi: «Il discepolo 
che ha esperienza dell'amore di Gesù è quello che corre più veloce, è il discepolo che gli 
è stato intimo nella cena, cioè disposto a farsi dono e servizio con Gesù e come Gesù, è 
il discepolo che è stato in grado di seguirlo fin presso la croce, pronto a morire per Lui e 
sarà il discepolo che per primo lo sperimenta». È l'aprire il cuore a Cristo, è l'amore per Lui 
che ci permette di far Pasqua e di sperimentarlo nella nostra vita. «Pasqua ci insegna che il 
credente si ferma poco al cimitero, perché è chiamato a camminare incontro al Vivente. Quan-
te volte, poi, dopo aver incontrato il Signore, ritorniamo tra i morti, aggirandoci dentro di noi a 
rivangare rimpianti, rimorsi, ferite e insoddisfazioni, senza lasciare che il Risorto ci trasformi. 
Cerchiamo Lui, lasciamoci cercare da Lui, cerchiamo Lui in tutto e prima di tutto. E con Lui ri-
sorgeremo» (papa Francesco).                                    Missionari della Via 

GIUBILEI DI MATRIMONIO, ORDINAZIONE SACERDOTALE E  CONSACRAZIONE RELIGIOSA  
Le persone che festeggiano i seguenti Anniversari: 5, 10, 15, 20, 25, 30, 35, 40, 45, 

50, 55, 60 e oltre …, sono invitate ad iscriversi in Canonica.  

DOMENICA 28 APRILE CELEBRAZIONE S. MESSA IN DUOMO ALLE ORE  10.00  
Seguirà per chi desidera il pranzo al ristorante “Da Belie” 



Intenzioni S. Messe della Settimana  dal  25 al 30 marzo 2024 

LUNEDÌ SANTO  

25 MARZO  

 

IS 42,1-7  

SAL 26  

GV 12,1-11     

8.00 
Rosa, Pietro e Alessandro Bianchi/ Raffaella Fior/ Adelino e 
Assunta Pettenuzzo/ Domenico e Carmela Maschio/ Celeste 
Gasparin 

20.00 

Livio, Fabio ed Enrica D’alena/ Francesca Petrin/ Giancarlo 
Tonello/ Maria Gazzola e Mario Albanese/ Manuela Giacomini/ 
Valeriano Antonello/ Bruno Francescato/ Sergio e Candido Fior/ 
Rita Beltramello/ Giuseppe Parolin/ Marisa, Odino e Maria 
Ferraro/ Roberto Bragagnolo e Luciano/ Fam. Sante Baggio/ Fam. 
Catullo Baggio/ Fortunato Ceccato, Armida e padre Vito/ Monica 
Boscolo/ Fam. Orfeo Carlon/ Adleida Mazzonetto 

MARTEDÌ SANTO 

26 MARZO  

 

IS 49,1-6  

SAL 70 

GV 13,21-33.36-38     

8.00 
Imelda Torni ed Elia Campagnolo/ Odino Tonietto, Danilo e Iole/ 
Bruno Biassoni 

20.00 

Leonardo, Bruna e Angelina Bosco/ Giuseppe, Gina e Gervasio 
Stocco/ Luigi Fasan/ Gino, Ofelio e Zina Antonello/ Adriano Livio 
Boratto/ Ernesto, Maria e Diana Girolametto/ Vittorino, Sesta e 
Battista Castellan/ Maria Cecchin/ Marcello Cattapan e Sivilia/ 
Tullio Pilotto ed Ottorina Girardin/ Fidelia Pilotto e Corrado 
Trevisan/ Ferruccio, Vittorina e suor Giovanna Scaranto 

8.00 
Fulia Brunati/ Roberto, s. Natalina Andretta/ Bruno Sgambaro e 
Ida Pinton/ Giuseppe, Girolamo e Maria Reffo 

MERCOLEDÌ SANTO  

27 MARZO  

 

IS 50,4-9  

SAL 68 

MT 26,14-25      

20.00 

Ledi Campagnaro e Bruno Stocco/ Enrico Ceccato/ Vivi e Defunti 
Madonna della Salute/ Rino Carlon/ Adelino Albanese ed Elsa 
Bombardini/ Edvige Omenetto/ Iseo, Ennio e Lidiana De Santi/ 
Alessia e Renzo Gasparin/ Vivi e Defunti di Monastiero/ Flavia e 
Ivano Pierobon/ Cesira e Corrado Pierobon/ Vittorio Serato/ 
Sergio Petrin e Giovannina Trevisan/ Lina e Augusto Fior/ 
Armando Marcellan ed Eleonora Bonetto 

GIOVEDÌ SANTO 

28 MARZO  

 

ES 12,1-8.11-14 

SAL 115 

1COR 11,23-26 

GV 13,1-15   

20.30  

VENERDÌ SANTO             

29 MARZO 

 

IS 52,13 - 53,12 

SAL 30 

EB 4,14-16; 5,7-9 

GV 18,1 - 19,42   

  

SABATO SANTO  

30 MARZO 

 

GEN 22,1-18 

SAL 117 

RM 6,3-11 

MC 16,1-7 

   

21.00 

 

 


